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CONTRIBUTO PER IL SINODO DEI GIOVANI 
 

 

 

 

 

L’attenzione ai giovani è stata sempre oggetto di riflessione e di proposta 

operativa nel Movimento di Spiritualità “Vivere In”.  

Se ogni età della persona ha diritto alla sollecitudine pastorale della Chiesa, fatta 

di annuncio e accompagnamento sapiente e tenero, quella giovanile richiede un 

impegno particolare per la necessità di educare al senso del vivere, alla fede, alla 

generosa e gioiosa responsabilità.  

Ci sentiamo quindi, impegnati nella preghiera e nella partecipazione fatta di 

comunione e docilità per il prossimo Sinodo dei Vescovi. 

 

Nel mondo giovanile riscontriamo una grande varietà di sensibilità, cultura e 

atteggiamenti nei confronti della fede e della religiosità.  

Ogni situazione ha diritto all’attenzione pastorale della Chiesa e quindi delle 

aggregazioni che nella Chiesa operano. 

 

Circa il lavoro che il Movimento ha svolto e tuttora svolge  per i giovani e con i 

giovani distinguiamo tre tipologie: 

 

A. iniziative dirette a loro che li hanno coinvolti in prima persona; 

 

B. iniziative di missione programmate e condotte dai giovani stessi; 

 

C. iniziative dirette agli educatori e finalizzate a migliorare la relazione con i 

giovani. 

 

Riportiamo una sintesi delle nostre attività per i giovani distinte per tipologia di 

destinatari: 
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A. Per i giovani della comunità e vicini ad un cammino di comunità ecclesiale 

abbiamo proposto e ancora proponiamo:  

 

1- le Settimane di formazione durante il periodo di vacanza sostanziate di 

contenuti biblici, ecclesiologici, sociologici, orientate anche alla lettura 

della storia quotidiana come svolgimento nell’oggi della Salvezza donata da 

Gesù Cristo.  

Le abbiamo denominate “Settimane di Cenacolo” ispirandoci al testo sacro 

del secondo capitolo degli Atti degli Apostoli (2,42). Sono giorni di ascolto 

della Parola, preghiera, vita eucaristica ed esperienza di fraternità che 

propongono una misura alta di vita cristiana. 

 

2- Una seconda proposta sono i “Fine-settimana dello spirito” su temi 

evangelici con il metodo dell’ascolto, meditazione, dialogo e impegno 

pratico. Più brevi nel tempo, i Fine-settimana hanno come destinatari 

giovani impegnati nel lavoro e vicini alle nostre comunità.  

 

3- Scuole di formazione strutturate in brevi periodi di incontro durante l’anno 

e impegni di studio e di esercizi di vita tra un periodo e l’altro. Una finalità 

propria di questa proposta è l’educazione alla testimonianza personale 

gioiosa e forte che sia connotata, soprattutto, di rispetto e di fraterna 

amicizia e viva la cittadinanza attiva e responsabile. 

 

4- Corsi ed attività varie anche di tipo esperienziale, per il discernimento 

vocazionale, orientate al matrimonio o alla consacrazione. 

 

5- Accompagnamento personale orientato alle scelte fondamentali della vita. 

 

B. I  giovani della comunità hanno realizzato nelle città in cui vivono iniziative di 

missione con varietà di situazioni e di linguaggi: 

 

• Presentazioni in Power Point realizzate da loro e proiettate in pubbliche 

piazze su tematiche inerenti alla fede e al senso del vivere dirette a destinatari 

di tutte le età; 

• Percorsi lungo le strade del centro città, con posti di sosta e offerta ai 

passanti di messaggi che stimolavano la riflessione e provocavano alla risposta; 

• Esposizione nelle piazze di cartellonistica con messaggi sulla dignità 

dell’uomo scritti in lingue diverse (in considerazione del contesto socio-

culturale multietnico); 

• Proiezione di video e testimonianze dal vivo in gazebo piantati per strada. 

 

Per la realizzazione di queste esperienze di missione i giovani hanno realizzato nei 

nuovi linguaggi digitali brevi percorsi sulla dimensione contemplativa propria 

dei laici, che ci sembra necessaria particolarmente oggi. 
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• Per i giovanissimi, i giovani della comunità hanno strutturato e coordinato 

laboratori creativi a carattere manuale, letterario, musicale e pittorico per 

favorire la creatività, la relazione collaborativa e la capacità di esprimere le 

idee con pluralità di linguaggi. 

 

C. Il Movimento ha curato anche iniziative destinate agli educatori 

(genitori/catechisti/docenti).  

Ne citiamo due: 

• laboratori finalizzati a riscoprire e consolidare la propria identità 

educativa; 

• laboratori finalizzati a promuovere la capacità di relazione educativa che 

necessita di fortezza, creatività e dedizione nell’accompagnare senza 

mortificare l’originalità di ogni persona. 

 

In questa seconda tipologia sono stati coinvolti anche studenti di scuola secondaria 

superiore di indirizzo psico-pedagogico, accompagnati da un docente tutor. 

 

Le iniziative di cui abbiamo dato notizia sono state realizzate in città sui 

cinquantamila abitanti, quindi con luoghi di aggregazione facilmente identificabili e 

fruibili. 

 

Nota conclusiva: Siamo convinti che, come tutta la pastorale della Chiesa, anche la 

pastorale giovanile ha bisogno di reti intra ed extraecclesiali per una com-

plementarietà che renda più ricco e più fruttuoso il dialogo, nella costruzione di un 

ambiente socio-educativo sereno e libero. 

Siamo convinti che il prossimo Sinodo dei Vescovi darà nuova luce ed energia di 

Spirito Santo alla evangelizzazione per i giovani e con i giovani. 
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